L’ATTIVITA’ DI CONTROLLO E’ DETERMINANTE PER IL BUON FUNZIONAMENTO DEL COMUNE

Dopo la lunga discussione del bilancio previsionale 2013, la presentazione di 12 emendamenti, tutti bocciati, tranne quello che prevedeva la messa in sicurezza delle piste ciclabili e uno dichiarato non ammissibile, abbiamo annunciato l'invio di un esposto alla Corte dei Conti di Bologna, affinchè vengano verificati i dati che più volte abbiamo dichiarato non esserci chiari.

Alla nostra attenzione, fin dalla presentazione del consuntivo 2012, le previsioni mancate di introito dell'Imposta Municipale Unica (43 milioni circa) a fronte di un incasso effettivo di circa 35 milioni. All'appello mancano circa 8 milioni e una tale differenza ci ha immediatamente messi in allarme. In sede di consuntivo la cifra viene confermata come accertata, cioè il Comune ha dichiarato formalmente di riconoscere in quelle cifre dei reali debitori, tanto da inserirli nei residui attivi, cioè nei crediti in diritto di essere riscossi dall'ente perchè effettivamente dovuti anche se non ancora corrisposti.

In questa fase ci saremmo aspettati che il Comune avesse prodotto un elenco dalla verifica del calcolo presunto anche perchè così recita il testo unico degli Enti Locali "dopo aver individuato il debitore, la somma da incassare e la relativa scadenza entro la quale regolarizzare la posizione", invece - alla nostra richiesta di accesso agli atti circa la documentazione prodotto in fase di accertamento – la risposta degli uffici è stata sostanzialmente che la documentazione relativa all'accertamento consiste (come previsto dalla legge) nell'emissione di ruoli, oltre a specificare le verifiche sono ancora in esecuzione per tutto il 2013 (dichiarazione confermata dal collegio dei revisori in relazione), mentre dalla normativa gli accertamenti dovrebbero concludersi entro la rendicontazine di fine esercizio.

Nessuno nega quanto complesse siano le attività di calcolo riscossione e verifica del titolo in questione, certo è che quest'anno nel bilancio previsionale l'IMU prevista è di ben 4 milioni di euro in meno, recuperata evidentemente con dei tagli nelle spese o con l'aumento delle entrate in altri capitoli, lo verificheremo con maggior precisione una volta ricevuto il PEG piano esecutivo di gestione che dettaglia spese e entrate.

La nostra richiesta di verifica nasce dal controllo che esercitiamo ad ogni atto in approvazione, in questo caso anche avvalendoci dei suggerimenti presenti all'interno della circolare che il Ministero invia per mettere in guardia gli enti locali sottoposti al patto di stabilità. La circolare del 2012 elencava alcune modalità di elusione del patto, tra cui la sovrastima delle previsioni di entrata e i conseguenti sovrastimati accertamenti. Insomma, ci è rimasto il dubbio che per rispettare il patto di stabilità, si sia pensato di prevedere qualche introito in più alla voce IMU, di per sè già molto consistente. Le sanzioni per un’ipotetica elusione del patto di stabilità sono: la riduzione dei trasferimenti da parte dello Stato, divieto di ricorrere agli indebitamenti per finanziare gli investimenti, un ulteriore limite nelle spese correnti (quindi anche sui servizi al cittadino), divieto di procedere ad assunzioni di personale (con qualunque tipo di contratto, anche in attesa di stabilizzazione), oltre alla riduzione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli amministratori.

Non sappiamo se i nostri dubbi siano fondati, ci rivolgiamo alla Corte dei Conti proprio perchè si possa fare chiarezza. La decisione di procedere con un esposto non è stata presa a cuor leggero e speriamo di non compromettere la serenità delle persone che con serietà svolgono un prezioso lavoro presso gli uffici del nostro ente, ma per le motivazioni sopra esposte non potevamo permetterci di svolgere a metà la nostra funzione di controllo. Il patto di stabilità è sicuramente un'imposizione pesante per gli enti locali, per tutti, ma proprio come per tutti, la legge va rispettata e ci auguriamo che anche il nostro Comune ne sia un esempio virtuoso.
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